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«Grandi perdite di vite umane e di beni materiali» annuncia un comunicato del partito, comunista cinese 
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Ha avuto una fona di 7,5 gradi * della i scala Richter - L'epicentro a Tangshan, una città di un milione di abitanti interamente distrutta - Gravi danni anche a T.entsin - A Pechino la po
polazione alloggiata all'aperto in grandi tendopoli - Calma e organizzazione dei soccorsi - Appello ad agire « nello spirito rivoluzionario secondo cui l'uomo avrà la meglio sulla natura » 

L'epicentro e le zone colpite dal terremoto 

' PECHINO, 29 
Le perdite provocate dal 

terremoto del ventotto luglio 
sono molto gravi, soprattutto 
nella zona dell'epicentro, e 
lo stato d'allarme continua: 
queete le più importanti in
formazioni di cui si dispone 
oggi a Pechino, dove la situa
zione è peraltro sotto control
lo, nel senso almeno che sono 
state prese tutte le disposizio
ni necessarie. 

Il terremoto con una forza 
pari a 7,5 gradi della scala 
Richter ha investito la notte 
del 28 luglio, alle 3.42, la re
gione Tangshan-Fengnan. nel
la regione dello Hopei (Cina 
settentrionale), e le città di 
Tientsin e Pechino hanno su
bito « scosse relativamente 
forti », dice un comunicato 
diffuso per radio questa mat
tina alle 6.30 (ora locale). 
Un messaggio del comitato 
centrale del partito comuni
sta alle popolazione sinistra
te informa che il sisma ha 
provocato « grandi perdite in 
vite umane e beni materia

li ». e che danni e perdite 
sono « estremamente gravi, in 
particolare, nella città di 
Tangshan », la quale si tro
va all'epicentro del sisma. La 
città di Tientsin, secondo 
viaggiatori occidentali, ha su
bito danni piuttosto notevo 
li: a Pechino, che è a 150 
chilometri dall'epicentro l 
danni sono relativamente po
co rilevanti e le vittime, am
messo che ve ne siano, de
vono esere molto poche. 

A Tangshan che. come si 
è detto, è all'epicentro, il 60 
per cento delle abitazioni sa
rebbero andate distrutte, se
condo valutazioni occidenta
li, si calcola che 1 senzatet
to siano 200 mila, su una po
polazione di poco meno di 
un milione di abitanti. 

Si apprende che molti del 
feriti sono stati già traspor
tati negli ospedali di Pechi
no dalla zona dell'epicentro. 
Il problema, ora, non è so
lo quello di far fronte agli 
effetti del terremoto ma an
che di predisporre tutto in 

vista di l future possibili al
tre scosse. La terra ha tre
mato ancora tutta la gior
nata di ieri e stanotte. 8i 
è appreso da fonti cinesi che 
le disposizioni di ieri rimar
ranno In vigore « per alme
no tre-cinque giorni », ma 
non si esclude che 11 periodo 
possa essere ancora più lun
go. In sostanza, si tratta di 
evitare dj abitare negli ap
partamenti del piani alti; 
è preferibile nella misura del 
possibile rimanere all'aperto 
anche di notte; 1 cinesi 
hanno creato In tutta la cit
tà tendopoli sempre meglio 
organizzate; ve ne sono an
che davanti alla porta di 
accesso ' della residenza del 
presidente Mao, a lato della 
Città Proibita. 
• Questo pomeriggio sotto 

tendoni in plastica e stuoie 
di bambù vi erano anche 
dei letti. Camion militari e 
dei vigili del fuoco distribui
scono generi di prima ne
cessità, e anzitutto acqua cal
da (i cinesi non bevono mai 

acqua fredda). I negozi di 
generi alimentari sono aper
ti, alcuni hanno trasportato 
sul marciepiedi 1 banconi. 
premurandosi di esporre car
telli in cui si spiega al clien
ti la ragione di questa orga
nizzazione di emergenza. > 

La situazione è molto cal
ma, anche nella parte occi
dentale della capitale, dove 
nei vicoli sono crollate mol
te vecchie casupole, ed è sta
to allestito uno dei centri 
di pronto soccorso. Ognuno 
va regolarmente al lavoro. I 
cinesi delle tendopoli ap
paiono invariabilmente tran
quilli, sia che diluvi, come 
ieri e stanotte, sia che come 
oggi, splenda il sole, in una 
giornata estremamente afosa. 

I cinesi hanno organizza
to corpi speciali di militari 
e civili che operano sia nel
la zona dell'epicentro sia in 
quelle più lontane. Nel ci
tato messaggio del comita
to centrale si esprime « la 
sollecitudine del grande lea
der il presidente Mao »; e 

si esorta la popolazione a 
« non indietreggiare davanti 
ad alcun sacrificio, a sor
montare tutte le difficoltà 
per riportare la vittoria » 
contro 11 sisma. Tutto il la
voro « deve avere come chia
ve principale la lotta di clas
se » dice il mesaggio; deve 
essere condotto « nello spi
rito rivoluzionario della lot
ta dura » e del principio di 
«contare sulle proprie for
ze » deve dunque essere in
serito nel quadro della « lot
ta contro la linea revisioni
sta Teng HsiaoPlng e il 
vento deviazionista di de
stra ». Questo richiamo, ti
picamente cinese, all'impegno 
ideologico, in ogni momento 
della vita del paese, si ri
trova anche in un dispaccio 
letto stamane da radio Pe
chino; si ribadisce clic oc
corre continuare « la lotta 
contro Teng Hsiao-Ping » e 
RI sottolinea che occorre a 
gire « nello spirito rivoluzio
nario secondo cui « l'uomo 
avrà la meglio sulla natura ». 

Il sisma, a differenza de
gli altri avvenuti negli ulu
lili anni, non era stato pre
visto, non si sa se perché 
abbia avuto, come è possi
bile, carattere eccezionale o 
perché non sia stata seguita 
la stessa prassi. 

Messaggio 
del PCI 

ai comunisti 
cinesi 

Il CC del PCI ha Invialo al 
comitato centrale del partito 
comunista ciucio 11 seguente 
telegramma: 

« Il Comitato Centrale dal 
partito comunista italiano espri
me a voi e al popolo cinese 
i sansi della più viva emoziona 
e della fratoni! solidarietà dal 
comunisti italiani per la gra
vissima calamiti) che ha col
pito il vostro Paese. 
Il Comitato Centralo del PCI » 

Altre quattrocento persone pronte 
ad abbandonare le loro abitazioni 

L'evacuazione a Seveso è prevista per i prossimi giorni - Si è ancora più ampliala la « zona A » - Il « Leonardo da Vinci » non può 
dare ospitalità ad un maggior numero di persone • Un solo ambulaiorio per sei popolosi cenlri • Il dramma degli artigiani e dei piccoli industriali 

Dal nostro inviato 
SEVESO, 29 

« Ormai è certo, si parte ». 
A Barrucana, nella parte del
la frazione di Seveso che si 
estende ad ovest della super
strada, nessuno ha più dub
bi. « CI evacuano, ci manda
no via .Ci hanno già avver
titi: entro domenica si 
parte». 

La nostra interlocutrice — 
una signora di mezzu età av
volta In una vecchia vesta
glia —parla restando sulla 
soglia di casa, qualche me
tro oltre le inferriate del giar
dinetto. 

« No, il nome non glielo di
co. Di pubblicità ne abbiamo 
già avuta troppa ». Guardia
mo la targhetta sul cancei-
letto: si chiama Pezzottl. Sul 
retro della casa il recinto del 
giardino sostituisce per un 
breve tratto l'Ininterrotto 
« serpente » del filo spinato. 
Slamo ai limiti della a zona 
A », la terra di nessuno. La 
signora Pezzotti scosta appe

na la tenda dell'ingresso e 
ci mostra quattro valige ac
catastate nell'atrio. « Vede? 
Abbiamo già i bagagli 
pronti ». 

E' vero: 6i parte. L'ordi
nanza ufficiale è ormai que
stione di ore. Porse verrà 
emanata oggi stesso. La «zo
na A » si estende ulterior
mente a sud. Il « serpente » 
di filo spinato è destinato ad 
ingoiare, entro breve tempo, 
il campo sportivo, la piscina 
comunale, gran parte delle 
case della frazione di Barru
cana. Altre 400 persone pren
dono la viu dell'esilio senza 
ancora aver ben compreso 
cosa eia accaduto in quella 
terra avvelenato, ma ancora 
incredibilmente eguale a sé 
stessa, a ciò che era prima 
delle 12 e 30 di quel 10 luglio. 

Già da ieri gli addetti del 
Comune cercano di fare un 
primo censimento delle neces
sità in vista dell'esodo. Gira
no di casa in casa chiedendo 
alle famiglie se hanno la pos
sibilità di andare presso pa-

Per migliorare l'intervento sanitario 

Corsi per occupare 
2500 allievi negli 
ospedali di Napoli 

I! provvedimento approvato ieri al Senato - Critiche 
comuniste ai decreti sulla birra e sui servizi doganali 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha dato ieri l'avvio al
la settima legislatura discu
tendo alcuni decreti gover
nativi. il più importante del 
quali riguarda l'Istituzione di 
corsi di formazione profes
sionale a carattere straordi
nario, a partire dal 17 otto
bre prossimo, per avviare al 
lavoro 2.300 allievi in attivi
tà paramediche negli ospe
dali della Campania. Duran
te 1 corsi gli allievi avranno 
una indennità giornaliera di 
3.000 lire. 

L'istituzione di questi cor
si rientra nei provvedimenti 
legislativi adottati in segui
ta all'epidemia colerica che 
nel 1973 colpi l'area napole
tana e poi richiesti dai sin
dacati. nel quadro della «ver
tenza Campania», risultando 
paradossalmente scoperti nu
merosi posti di personale pa
ramedico (infermieri, tecnici 
sanitari, caposala) in una re
gione dove la domanda di 
protezione sanitaria e di oc
cupazione è drammatica. 

Vogliamo augurarci — ha 
detto il compagno Penna nel
lo motivando Ti consenso al 
provvedimento del gruppo co
munista — che nel corso del
la VII legislatura il Parla
mento sappia risolvere quei 
problemi rimasti insoluti so
prattutto per carenze gover
native. a cominciare dal pia
no di preavvia mento al la
voro dei giovani, dalle rifor
me dell'istruzione professio
nale. dell'apprendistato e del 
collocamento. 

Sono stati quindi appro
vati altri due decreti, que
sta volta non dettati da ra
gioni di urgenza. Su di essi 
i senatori comunisti • si so
no astenuti nel voto con 
molte critiche. • -*-- -• ---< • 

1 II compagno Merzario. a 
proposito del decreto che mo
difica la disciplina per la 
produzione e il commercio 
Arila birra, ha osservato che 
W ragioni tecnologiche invo
cate dall'unione italiana fab
bricanti birra per chiedere 
IVlimlnazione del nome del-
l lmporUtore dalle etichette 

delle confezioni non sussisto
no, mentre esistono fondate 
perplessità circa l'utilizzazio
ne di estratti di difficile con
trollo preventivo e di additi
vi non sottoposti a vigilanza. 
Il senatore comunista ha 
quindi sollecitato un'azione 
sistematica contro le sofisti
cazioni. 

A sua volta il compagno 
Pinna ha criticato il decreto 
che proroga di un anno ( 1 lu
glio 1977» la facoltà del per
sonale doganale a superare 
il limite mensile di 80 ore 
di lavoro straordinario. Il 
governo era stato impegnato 
dal Senato a dare un asset
to organico definitivo dei 
servizi doganali, anche per 
colmare i vuoti lasciati dal
la legge sull'esodo volonta
rio. C:ò non è stato fatto. E' 
urgente risolvere questo pro
blema. aprendo un dialogo 
con 1 sindacati. Anche il se
natore Anderlini, per il grup
po della Sinistra indipenden
te, ha criticato il decreto an
nunciando l'astensione. 

La votazione per la nomi
na dei membri dalla coni
atone inquirente è stata rin
viata per consentire il rag
giungimento di un accordo 
tra i vari gruppi. In apertu
ra di seduta il presidente 
Fanfani ha ricordato le fi
gure dei magistrati Coco e 
Occorsio. annunciando che ii 
governo in carica, accoglien
do la sua richiesta, ha dato 
l'avvio alle procedure per il 
conferimento della medaglia 
d'oro al valor civile alla me
moria. Al di là di questo so
lenne riconoscimento — ha 
aggiunto Fanfani — sarà 
mantenuto, in termini con
creti, l'urgente considerazio
ne > dei problemi della p.-e-
venitene di ogni forma di 
violenza, specie nel campo 
politico. Il presidente ha an
che ricordato la scomparsa 
di Nicola Picella. che fu se
gretario generale della pre
sidenza della Repubblica. Per 
il governo si è associato il 
ministro Stammati. 

CO. t . 

rentl, oppure se si deve prov
vedere ad una sistemazione. 
i l tempo stringe: le persone 
evacuate saliranno presto ed 
oltre seicento ed anche quel
la del «Leonardo da Vinci» 
sembra ormai una soluzione 
troppo stretta. 

Stamattina, una delegazio
ne di sindaci è partita assie
me all'assessore regionale Ri
volta diretta a Roma. Torne
rà oggi nella tarda serata e 
probabilmente prenderà una 
decisione . defintlva, «uffi
ciale ». 

Le analisi 
del terreno 

Anche a Cesano Maderno 
si parla di evacuazione. Si 
attende, di ora in ora, di co
noscere 11 risultato delle ana
lisi di 54 campioni di terre
no prelevati in un ampio qua
drilatero situato sulla conti
nuazione del «cono» che de
linea il presumibile percorso 
della nube tossica. 

« Qui — ci facevano notare 
in Comune — non siamo più 
in campagna: il quadrilatero 
prende in pieno il centro abi
tato: taglia in due il parco 
Borromeo, sfiora persino il 
palazzo del municipio. Ci so
no scuole, asili nido, merca
ti. Ma è possibile che non 
si riesca a capire fin dove 
è arrivata questa dannatissi
ma nube? ». 

No. ancora non si- capisce. 
Rispetto alle prime rilevazio
ni il « cono » avvelenato che 
dall'ICMESA si estende verso 
sud, sembra essersi ristretto 
ed allungato. Fino a ieri la 
a zona B » valicava per un 
buon tratto la superstrada. 
Oggi — stando almeno a!ie 
decisioni di evacuazione che 
si stanno per prendere —pa
re che la nube si sia man
tenuta al di qua dell'arteria 
stradale, ma che abbia per
corso qualche chilometro in 
più in direzione di Cesano. 
Una cosa, comunque, sembra 
certa: se l'ordine di evacua
zione dovesse comprendere 
anche una parte del quadrila-
tero il numero degli sfollati 
sarebbe destinato ad accre
scersi enormemente: almeno 
millecinquecento, forse due
mila persone. 

Il « cono » cresce, il ser
pente di filo di ferro ingoia 
nuova terra avvelenata Cre
scono l'incertezza, la paura. 

i la rabbia e crescendo esa
sperano i sentimenti di chi 
oggi combatte quest'angoscia
ta battaglia contro un nemi
co terribile ma invisibile, raf
forzato. giorno dopo giorno. 
da colpevoli silenzi, da inam
missibili ritardi. L'ambula'o-
rio allestito nelle scuole di 
via De Gasperi a Seveso, or
mai stenta a far fronte alle 
richieste. Questa mattina, al
l'alba. la gente era già in 
coda ed è successo un mezzo 
putiferio. Il vigile che distri
buiva 1 biglietti, al momento 
dell'apertura, è stato quasi 
travolto dalla folla. 

« ET finita — ci racconta 
un'anziana signora — che l 
biglietti li ha buttati per aria 
come coriandoli e che tutti 
i turni sono saltati, lo sono 
arrivata qui alle set del mat
tino e guardi che numero mi 
è capitato». Ce lo mostra: 
è il 215. Sono le II del ma'. 

I tino. 
; L'ambulatorio è ancora af

follatissimo. L'aula magna 
della scuola, che si apre fili
la sinistra dell'atrio, è ormai 
trasformata in una sorta di 
bivacco dalla gente in attera 
La situazione, dopo il picco
lo sisma delle ore precedenti 
è ora del tutto tranquilla. 

« Questo ambulatorio non 
basta più — dice uno del vi
gili — Si trattasse solo della 
gente di Seveso ce la farem
mo. Ma qui arrivano da Me
da, da Desio, da Cesano, ad
dirittura da Limbiate, da Ci-
insello. IA paura, caro mio, 
sta dilagando: se ogni comu

ne non allestisce un suo la
boratorio non so come va a 
finire ». 

Torniamo verso il comune 
di Seveso, un pò lo stato 
maggiore di questa difficile 
guerra contro il veleno. An
che qui, quasi ad ogni ora 
del giorno, stazionano croc
chi di gente, artigiani e com
mercianti soprattutto. Cerca
no un'indicazione, un segno, 
qualcosa che li aiuti a capire 
quel che devono fare. Sono 
piccoli mobilieri che si vedo
no annullare tutti le ordina
zioni « perchè il legno è in
fetto », piccoli imprenditori 
che temono di dover chiude
re o che già hanno chiuso, 
lavoratori che temono di per
dere il posto, negozianti che 
non vendono più. Parla per 
tutti, davanti agli obiettivi del 
TG1. Plinio Sartor, titolare 
di una piccola impresa di co
struzioni: 

« Per noi artigiani è un di
sastro. Non possiamo lavora
re, non possiamo chiedere la 
cassa integrazione per i di
pendenti. Cosa dobbiamo fa
re? Andarcene? Ricominciare 
da capo? ». 

« Io fabbrico strumenti mu
sicali —dice Claudio Forcel
la — ma il legno che ho 
comprato non posso riceverlo 
perchè si trova in una seghe
ria della "zona A". Da una 
settimana sono senza lavoro 
assieme ai miei tre dipenden
ti. Pensi lei che belle ferie! ». 

Lasciamo il comune e tor
niamo verso Sarrucana. Lun
go via Isonzo che taglia in 
due quella che ancora per 
qualche ora resta « zona B ». 
ci vengono incontro cartelli 
minacciosi: a zona Inquinata 
— divieto di sosta — chiudere 
i finestrini e le prese d'aria ». 
Gli stessi che costellano per 
un lungo tratto la super
strada. 

Barrucana. per metà, è già 
una città morta. I bambini. 
tranne pochissime eccezioni, 
non ci sono più. Sono partiti 
per le colonie o sono già 
presso parenti. 

Quindici giorni 
dopo l'incidente 
« Ormai è meglio andarse

ne che vivere in mezzo al 
filo spinato — dice Liliana 
Pasini 45 anni —. Fosse una 
catastrofe naturale potremmo 
anche rassegnarci, ma qui ci 
sono delle responsabilità gros
se come case. Li vede l car
telli che invitano a non man
giare trutta e verdura? Bene, 
li hanno affissi il 24 luglio. 
Il 24 capisce? Quindici giorni 
dopo l'incidente ». Gli abitan
ti, in quei giorni, hanno a^ito 
d'istinto, basandosi più .-ulle 
notizie che cominciavano ad 
apparire sulla stampa, che 
sulle indicazioni delle autori
tà, Ci mostra il campo vici
no: o II proprietario era già 
venuto a tagliare il foraggio 
e se lo stava portando vta. 
Lo abbiamo fermato a forza 
noi del quartiere ». Adesso le 
fascine giacciono abbandonate 
alla rinfusa nel campo, ingial
lite ed inutili. 

Entriamo nel bar di Anto
nio Nav«, proprio su via Ison
zo nel cuore della zona che 
sta per essere evacuata. Sul 
banco, da un lato sono «i-

; lineate le cartoline illustrate. 
Seveso non ha grandi attratti
ve turistiche: la staziono, il 
palazzo dei comune, una chie
sa con la facciata di un ba
rocco approssimativo 

« Ci crede? — dice Nava 
— in quindici anni ne avrò 
vendute ai e no una decina. 
Adesso però ne faccio arri
vare una con la foto a^lla 
ICMESA. Un souvenir coi 
fiocchi, visto che ormai sia
mo famosi in tutto il mon
do». E ride senza allegria. 

Arrivano le 20. Torna la 
delegazione da Roma e va 
direttamente a Cesano Ma-
derno, in Comune, dove li at

tende qualche centinaio di 
persone. Rivolta fa gesti ras
sicuranti e rapidamente infi
la le scale Insieme agli altri 
delegati. 

Quaranta minuti di attesa 
e scende Giacomini, il sin
daco. « Le famiglie di Cesa
no interessate all'evacuazio
ne» — dice, parlando dall'al
to di una rampa di scale — 
«sono' al massimo sette o ot
to, tutte del villaggio Imma
colata. al di là della ferrovia 
Novara-Seregno ». La gente 
mormora, sul sindaco piovo
no decine di domande. 

« Ripeto, al massimo sette 
o otto famiglie, ancora non 
sappiamo, la campionatura 
non è completa... vedremo do
mattina. I geometri e l'inge
gnere stanno discutendo con 
Cavallaro dell'ufficio d'igie
ne... Non so di più, scusate
mi ». E il sindaco ritorna di 
sopra. 

Più tardi arriva un comu
nicato della Regione: allar
gamento della zona A verso 
Sud. Quattrocento persone a 

-Seveso. E' confermato: l'eso
do continua. 

Massimo Cavallini 

Le future madri 
invitate ad una 
serie di esami 

Continuano le analisi di massa - L'arrivo di uno spe
cialista inglese • I criteri operativi per il controllo della 
situazione • Un documento della Federazione comunista 

SEVESO — La zona infetta circondata da filo spinato e 
presidiata dal carabinieri si è allargata 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

La commissione per i pro
blemi sanitari istituita pres
so l'assessorato alla sani
tà della Regione, ha fatto 
11 punto della situazione, va
lutando l risultati delle in
dagini cliniche e di labora
torio finora eseguite. Per 
quanto riguarda gli esami di 
laboratorio, la commissione 
afferma: «La popolazione 
della "zona A" è stata sot
toposta a una serie di ana
lisi per Indagare lo stato 
funzionale dei diversi organi 
(fegato, rene, midollo osseo. 
ecc.), un primo esame dei 
risultati non mette in evi
denza apprezzabili deviazio
ni della norma. Altri 1100 
soggetti circa, sono già sta
ti sottoposti alle stesse ana
lisi e la valutazione del ri
sultati è in corso. I prelie
vi continueranno nei pros
simi giorni dalle ore 8 alle 
ore 11 presso gli ambulatori 
comunali, secondo un ordi
ne di precedenza fissato in 
base alla zona di residen-

! za ». 

Nelle commissioni Sanità della Camera e del Senato 

Elusivo il governo sulle responsabilità 
Il ministro della Sanità non ha saputo rispondere alle domande sulla destinazione dei deto
nanti - 1 comunisti chiedono una iniziativa incisiva del Parlamento - Il problema delle nascite 

Senatori e deputati comu
nisti, nelle competenti com
missioni Sanità che — tra 
l'altroieri e ieri — hanno 
discusso dell'inquinamento da 
sostanze defoiianti di terri
tori dei comuni di Seveso e 
Meda in Lombardia, hanno 
chiesto un intervento comu
ne dei due rami del Parla
mento per andare a fondo 
nella ricerca, a tutti i livel
li. delle responsabilità e per 
avere, per diretta conoscen
za dei problemi insorti. la 
possibilità di apprestare mi
sure idonee a tutelare l'am
biente e la salute dei cit
tadini dalle produzioni indu
striali nocive. 

Questa esigenza, sottolinea
ta dal compagno Merzario 
e da Vera Squarcialupi al 

A Roma 
il processo 

Lojacono 
e Ponzieri 

Il processo per l'uccisione 
del giovane studente greco 
Mikis Mantakas si farà a Ro
ma. Lo ha stabilito la Corte 
di Cassazione che lo aveva 
fatto rinviare a nuovo ruolo 
nel maggio scorso. Imputati 
in questo processo per con
corso in omicidio sono due 
giovani dei gruppi extrapar
lamentari, Alvaro Loiacono 
latitante e Fabrizio Panzieri. 
Il processo fu rinviato su ri
chiesta della Procura genera
le di Roma che ravvisò l'im-
possibilità di avere un ade
guato servizio di polizia du
rante le udienze. In quel pe
riodo il ministero dell'Inter
no fece presente che. a causa 
delle elezioni politiche e del 
terremoto nel Friuli non po
teva garantire il numero ne
cessario di agenti da disloca
re al tribunale di Roma. 

Senato e da Giovanni Ber
linguer e Kubes Triva alla 
Camera, è sorta dopo le de
ludenti informazioni (e i cor
rispondenti ingiustificati si
lenzi) fornite alle commis
sioni dal sottosegretario Fo
schi e dal ministro della 
Sanità Dal Falco. 

Ciò anche se si è preso 
atto della sollecitudine con 
cui il governo ha fornito al
le due Camere notizie e va
lutazioni (scarse) su questo 
gravissimo evento. C'è da ag
giungere che, alla Camera. 
ieri mattina, prima che col 
ministro, la commissione s'è 
incontrata con i sindaci, as
sessori e consiglieri dei due 
comuni colpiti e con l'asses
sore regionale Rivolta, tutti 
concordi nel sottolineare ab
bastanza chiaramente le ca
renze dei poteri pubblici cen
trali che sono intervenuti con 
tanto colpevole ritardo. Il 
ministro Dal Falco, che è 
stato in genere elusivo, su 
questo punto, ha difeso il 
suo dicastero trincerandosi 
dietro Io scudo burocratico 
del ritardato invito da par
te della Regione a interve
nire. quasi che la legge (di 
pochi mesi fa) che trasfe
risce alle Regioni poteri con
tro l'inquinamento esima gli 
organi ministeriali centrali 
dal dovere di assumere le 
iniziative che fatti di tale 
gravità comunque assegnano 
al governo nazionale. 

Ma quel che più lascia 
preoccupati è i'aperta confes
sione di impotenza che han
no fatto i rappresentanti del 
governo, circa la possibilità 
di contrastare a livello scien
tifico i pericoli derivanti dal
l'inquinamento dei defoiian
ti usciti dall'ICMESA. E le 
ipotesi di intervento per la 
decontaminazione. — cin
que — sono state dallo stes
so ministero valutate già inin
fluenti nello stesso momento 
in cui le prospettava. Che 11 
caso non abbia precedenti 
— ha puntualizzato il com
pagno on. Giovanni Berlin
guer — non giustifica l'igno
ranza degli uffici pubblici • 

degli istituti scientifici su 
problemi oggetto di discus
sioni in campo internazio
nale. 

Berlinguer — di fronte ai 
silenzi del ministro, che pu
re era stato chiamato da
gli amministratori locali ad 
assumere specifici impegni di 
intervento — ha sollecitato 
l'adozione di misure adegua
te a favore delle popolazio
ni. di cui vanno soddisfatte 
tutte le esigenze, affrontan
do gli enormi problemi in
sorti. di natura sociale e sa
nitaria, ma anche di salva
guardia degh interessi eco 
nomici specie di settori che 
nulla hanno a che vedere 
con l'inquinamento o che si 
trovano fuori delle zone col
pite. e che purtuttavia so
no Ingiustificatamente boi
cottati sui mercati (si veda 
in proposito il dramma che 
stanno vivendo piccoli e me
di industriali e lavoratori dei 
legno e della ceramica). 

Ma il discorso, a Monte
citorio come a Palazzo Ma
dama si è allargato al pro
blema più generale delle fon 
ti inquinanti: e dai diversi 
gruppi è stata manifestata 
la urgenza di una iniziativa 
del Parlamento che. muoven
do da una indagine appro
fondita, abbia un quadro e-
satto dello stato di fatto e 
le informazioni tecntco-scien 
tifiche necessarie per giun 
gere ad una legislazione dei-
la igiene industriale. 

L'intervento del Parlamen
to (peraltro Vera Squsrcia-
lupi al Senato ha afferma 
to che occorre guardare con 
molta attenzione non tanto 
alla pericolosità e al danno 
evidenti, quanto piuttosto al
la pericolosità latente, insi
ta in molte sostanze), si pa
lesa tanto più urgente, in 
quanto proprio sulla trage
dia di Seveso incombe uno 
strano riserbo da parte del 
governo circa la natura del
la produzione all'ICMESA. la 
sua destinazione e le even
tuali utilizzazioni in campo 
militare. 
• • Ad una precisa domanda 

di Triva. il ministro non ha 
risposto, nascondendosi die
tro al fatto che la qucstio- l 
ne riguarda il ministero del- ! 
l'Interno. I 

Nel dibattito in comm:ss,o-
ne sono stati sollevati an
che i problemi relativi a.le 
conseguenze di natura gene
tica derivanti dalla nube tos
sica (aborto terapeutico ed 
altri interventi di natura sa
nitaria». che sono stati og
getto di vari interventi (tra 
cui d; Emma Bonino; e che 
erano già stati messi in evi
denza nell'interrogazione dei 
deputati del PCI. AY.e ri 
ch-.este della Bonino si e AÌ 
sociata anche la repubb..ca 
na Susanna Agne;:i. 

a. d. m. 

Per quanto riguarda i pro
blemi dermatologici, dai ri
lievi effettuati su oltre 500 
soggetti si può invece affer
mare quanto segue: «E' sta
ta osservata una sintomato
logia poliforma con caratte
ristiche peculiari che le dif
ferenziavano dalla normale 
patologia clinica dermatolo
gica; nessuno dei pazienti 
osservati ha mostrato sin
tomi generali evidenti: qual
che segno subiettivo (nau
sea. gastralgia, prurito) ha 
carattere di transitorietà. 
Tutti i casi osservati sono 
tenuti sotto controllo sani
tario ». 

La commissione ha preso, 
inoltre, in esame il proble
ma delle gravidanze in atto 
e del rischio ad esse connes
se; ha ritenuto opportuno 
suggerire che tutte le donne 
presenti nelle aree conta
minate di qualsiasi epoca 
di gestazione, vengano sot
toposte a un rigoroso con
trollo presso l'unità di me
dicina preventiva perimetra
le della clinica Mangiagalll. 
La commissione ritiene che 
sia misura prudenziale evi
tare temporaneamente nuo
ve gestazioni, e invita le 
perfone Interessate a rivol
gersi per consigli e pareri . 
all'ambulatorio di Seveso, 
che verrà appositamente isti
tuito presso le scuole medie. 

E' stato intanto annuncia
to per oggi l'arrivo da Mi
lano del dottor Lee, uno dei 
massimi esperti inglesi in 
materia di disinquinamento. 

Sabato una delegazione del 
PCI, prevalentemente com
posta da tecnici e guidata 
dal compagno Giovanni Ber
linguer. visiterà 1 luoghi col
piti dalla nube tossica. 

Sulla vicenda dell'Icmcsa 
ha ieri preso posizione, con 
un proprio documento, la 
Federazione provinciale del 
PCI di Milano. Il documen
to dopo aver sottolineato co
me « incomprensibile appaia 
il grave ritardo con cui si 
sono mowi il governo. 1 mi
nisteri della sanità e degli 
interni » come « sia inaccet
tabile la lentezza con • cui 
procedono gli interventi ». 
chiede che « il governo adot
ti misure straordinarie atte 
a garantire le necessarie at 
trezzature e il personale 
scientifico e sanitario, avvia
re ricerche nel paese e al
l'estero per indicare mezzi. 
forme tecniche idonee per la 
decontaminazione e la bonifi
ca del territorio, per la di
fesa della salute ». 
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